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▄▄ Solvency 
 Si segnala che IVASS ha pubblicato, in data 28 giugno, le istruzioni per la trasmissione dei 

dati relativi al referente unico per la comunicazione delle informazioni statistiche all’IVASS 
di cui all’art. 5 del regolamento IVASS n. 36 del 28 febbraio 2017. 
 
 

 Si segnala che EIOPA: 
 
 il 4 luglio, ha avviato una pubblica consultazione sul primo pacchetto di commenti rivolti 

alla Commissione europea per la revisione della disciplina Solvency II. Gli obiettivi 
principali della revisione sono quelli di assicurare un regime di supervisione 
proporzionale e tecnicamente coerente per le imprese e individuare eventuali 
semplificazioni della standard formula. La consultazione terminerà il 31 agosto 2017 e 
il documento risultante sarà presentato alla Commissione europea nell’ottobre 2017; 
 

 in data 28 giugno, ha pubblicato la prima serie di “EIOPA Statistics” sulla base delle 
informazioni desumibili dalla nuova reportistica Solvency II. Nel tempo EIOPA 
incrementerà gradualmente la portata e il livello di dettaglio delle statistiche; 
 

 lo scorso 20 giugno, ha pubblicato il nuovo Financial Stability Report, rapporto 
semestrale dedicato ai principali rischi per la stabilità del settore delle assicurazioni e 
dei fondi pensione in Europa; 
 

 ha pubblicato, in data 19 giugno, un Supervisory Statement dedicato al tema dell’Own 
Risk and Solvency Assessment (ORSA) basato sulla valutazione, da parte dei 
Supervisors nazionali, delle prime esperienze di applicazione del nuovo framework.  
 
 
 

 La Commissione europea ha pubblicato, lo scorso 8 giugno, gli emendamenti agli Atti 
Delegati Solvency II con riferimento al trattamento degli investimenti effettuati dalle 
imprese assicuratrici in società che gestiscono infrastrutture (“infrastructure corporates”). 
I suddetti emendamenti implicano: 

‐ l’ampliamento della definizione di “infrastructure asset” includendo gli asset di tipo 
fisico; 

‐ l’introduzione del concetto di “qualifying infrastructure corporate investment”, una 
tipologia di asset che deve rispettare una serie di requisiti per avere un trattamento 
specifico ai fini patrimoniali; 

‐ la definizione di requisiti specifici, in termini di risk management, per la nuova 
categoria di investimenti in “infrastructure corporates”; 

‐ una riduzione del requisito di capitale associata all’investimento in infrastructure 
corporate debt and equity.  
 

 

  


